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TORINO , 18 NOVEMBRE 1874. 





Condanna in appello. |a 


Da uomo. francamente costituzionale ,|tin0. 


Marco Minghetti, quando per nn. punto] 
solo si vinse l'avocazion dell 15 cente- 
ilmi d'imposta sul fabbricati e il Governo 
fa battuto nella questione della nullità 
dogli atti non regiatrati , vide che non 
gli rimanevano che due partiti n pre 
dere, 0 ritirarmi, dopo ina si segnalata) 
prova di afdacla, polchò non trattavasi 
di una proposta di ascondaria importan- 
za, 0, nell’opinione che il popolo aveste 
di lui miglior concetto che non i suoi 
attuali rappresentanti, invitarlo ‘a dar- 
glione una;prova lampante. E al appigliò 
@ questo partito e niuno sarà che lo vo- 
glia appuntare per questo. 

A Legnago manifestò ancora più ton>| 
damente il suo pensiero, Diese. aperta» 
mente che desiderava una maggioranza) 
stabilo è Ada, sonza la quale non poteva 
colorire i suo! disegni  oni esposo nella 
‘itessa conglantara, 

Dopo alò In lita fa intrata. Il Ministero 
non mancò sicuramento di zelo per pro-| 
cacciarai dei voti favorevoli, e se peccò , 
fa soltanto per eccesso. Da tutte le, parti al 
rividoro le bnace ai ministri presenti ed 
‘ coloro che aspirano alla loro. suoces- 
sione, Non mai al fecero tanti program- 
mi, si tenero tanto. ragunate, al com- 
mentarono con tanta diligenza 4 discorai 
doi ministeriali o degli opponitori, 

Qualo sarà la definitiva sentenza? chi 
riporterà la vittoria? Non possiamo di- 
lungarci molto dal vero nel faro del pro- 
nostiol. 

Benoliè di alcuni’ nuovi: candidati. non 
si conoscano appuntino i propositi e dub- 
bio sia In molti comizi. l'esito finale. per 
causa del ballottaggi, è omai sicuro che 
Il Ministero perdè assal più suffragi. che 
mon ne abbia’ acquistati, e questo era 
‘appunto ciò che bagortava di sapere. E 
glo ciò sia accoduto di fatto lo dichia» 
rano non pur i fogli dell'opposizione, 1 
quali per quanto gli vogliamo, credere 
sinceri non possono difendersi da una 
orrta parzialità psi loro amiol, ma î mi- 
n'storiali medesimi, costretti a fare delle 
confessioni, Basti! qua. il mentoyaro l'O- 
pinione, secondo la quale si mantengono 
in favore i governativi nel settentrione, 
ma Innogabilmente l'opposizione guadu- 
gnò torreno nelle meridionali, 

Certamente la maggioranza è ancora] 
governativa. La Camera nuovamente 
lotta, per quanto sl può arguire. sin 
d'ora, non. porterà mai al potere i ni- 
gnorì Nicotera e Orispl.. CIÒ che amolu- 
tamente non si può negare è che il si- 
guor Minghetti ‘ni trova, ora in condi- 
rione peggiore che non al trovasse quando 
toccava quello soacco alla Camera elet- 
tiva, Fa condannato da questa e condan- 
nato in appello, La logica porta dunque 
che egli si ritiri davanti alla riprova: 
zione del paese, ove questa, come sì può 
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lohè, como dis 
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presentate 








più 





lo nuove 

















'eradero, sia pienamente dimostrata dalla 
btatistica delle elezioni. Nell'ipotesi più 
favorevole a lui, l'appello non corrispose| 
aporanzo e doyrebbo caplr il la- 


Ciò non farà egli probabilmente a pri 
ma giunta, Attenderà gli eventi, conî- 
‘derà in' nuove (combinazioni, fard an: 
‘gnamento st nuove prome 
della ringhiora ove mostra tanta abilità, 
disporrà ingegnosamento, dello nuova ci- 
fre, ma questo, non farà, sî che si trovi 
con minori. difficoltà ‘a combattere, che 
non st dimostri meno chiaramente la va- 
‘ouità de' suo! piani, lo sno contradii- 
zioni, lo ano fallacio. 

Che serve infatti ch'egli dimostri non 
volero più Imporre nuovi gravami, per: 
il paeso è già sataro di 
imposto, quando lo st proposte, 
ro mandate ad effetto, renderebbero ap- 
punto necessari | nuovi deprecati balzelli? 
Il-paeso è saturo d'imposte e a questo 
pneso gli volto imporre cinquantatre mi- 
Îioni (che nel fatto possono. eccedere 1 
cento) per quella malaugurata perequa- 
‘zione, da cui egli intendo riscuotere renti 
milioni all'anno davvantaggio, cho non 
pioveranno, dal olelo, ma saranno pagati 
dal proprietari, olti 
‘i doyraono sborsaro sgl’ingegneri eà ai 
misuratori. Il paese è sataro d'Impiste e 
gli preparate l’imbottamento è la pila- 
tura. del riso. Codeste fazioni non illudo- 
no più nessuno. Proferirenmo ancora una 
verità cruda a quel sistema, (se così può 
dirsi Îl volgare artificio di promettere 
una cosa in genero o di fa 
nella pratica, No, di questo riforme, di 
questo palliato gravezze, il pacso non ne 
solatamento: saperi 

E che Importa al pness quel vortro pa- 
reggio, dato, ma non concesso che sia. 
fondato sopra calcoli esatti, quando; quel 
‘medealmo pareggio si effettuerà solo a 
condizione che non sl facciano nuove speso, 
è queste nuove spese il Governo non pur 
non le :oppugns, ma le qualifca, come in- 
‘dispensabili ? Dice che in questo esso bi- 
‘sognerà. porre nuove imposte 8, siccome 


A molti milioni che 





vuole altresi 1 mezzi Dì 
di farvi fronte. Nol non investighlamo le 
‘occulte intenzioni del ministro, non fac- 
‘oiamo altro che comentare ls sue parole, 
le giudichiamo giusta. quanto egli dice. 
© la nazione la quale vuole vere riforme, 
economie , cessazione degli abusi e dello 
'sproco, del denaro, enon trovò un'arra di 
questi benefizi nel programma del 
Minghetti , 





via. 


e — 








di rim 





Ta 





passo ha certo, contri. 
‘assidua della. pubblica, 
(sicarezza, che non gli dava tregua un mo- 





Quel tale Ugo Pio cho as: 
ind il povero conte Aldini di Cesena, ai è 
in questo: carceri; chi 
‘a disposizione dell procu: 
ratora del Re. Lo accompagnavano il padro e 
‘uno zio; 
A indurlo a 
buito/ non poco 








rebbo stato uno zotioo, un inedacato a 
respingere le tante cortesio, delle quali 
‘era largo. verio di lui quall'incompai 
bile uomo di Giovanni Andres. Sì rifiga- 
rava colla mente la prima. volta che n- 
vova veduta Marlella, e pol quando in 
‘compagnia; di Emanuele l'avova seguita 
per via Ripetta, 0 sî domandavi 








nf trionî 


o. fox 


tatt'altro 


ignor: 
oiari testà nello elezioni 
generali e non secondò punto il suo voto 
di mandargli una maggioranza disposta 
‘a seguirlo nella funesta 


PARTE SECONDA 


Segue Capitolo quarto. 


Erano ormai lo novo di sera quando 0- 
limplo e Pietro uscirono dalla palazzina 
di Giovanni Andrea, e sì avviarono lungo 
le rive del Tovaro, per passare jl ponto 


Palatino, e penetrare nell'interno di Ri 
ma, Da lungo tempo Pietro non ai 
paasato una sera così deliziona, no asa 
porsva ancora la contentezza, 0 più 
alliotava al pensiero che avrebbe riv 
data l'incantevole Mariella al dimani, 
quanto altro volte volesse, cho ormai 


(Propriatà latterorio), 





\padre mi paryo beno di notare in lel co- 
mo nn movimento di stupore : ella era, 





rispondere alle mie parolo 








un'illusione... quanto darei per sapere 
Mo 20/no ricorda ! 





Questo breve soliloquio fa ripetuto al- 
[meno un ventina di volte dal giovine in- 
‘hamorato, talchè sulla. fino egli ripeteva 
quella parole meccanicamente 


Si |dersi conto di ciò ci 
o 


o: 


di 





inza ren: 
diceva, 6 mentre! 
lcamminava ponsieroso, guardava, del parl 

ccanicamente, lo ombre che essi, bat- 
tati in pleno della luna, gettavano sul 
terreno, © sorrideva a fior di labbro ni 















— Chi sa so ella so ne ricorda? Quando 
‘entrò nel mio studio in compagnia di sno 


‘monto © gli aveva preclusa ogni via di scampo. 
Para auche certo che l'autorità abbia tro- 
tato in Cessba lo: fl di in’associazione. di 
tmalfattori, simile n. quella di Ravenn 
iù: numerosa, giacchò gli affigliati 
Tebbiro a una cinquantina, © la più parte di 
‘esi sono già in mano della giustizia. 
mesti. di tutti i paztiti si rallegrano di 











‘questa efficace operosità del Governo e dei 
nagintrati. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del J0]atvembro reoa: 

1, Un regio deoroto (u, 2194), del 22 
'ottobiro; cho! antorizza la iscrizione sul Gran 
Libro del Debito pubblico in numento al: con- 
slidato G p:0/0 dolla rendita di L.1,860,285 50, 
‘dn intestarsi al Cousorsio delle Banche di 
tnfaziono e da depositarsi alla; Cassa dei depo: 














[siti o prestiti, a termine dell'art. 3 della legge 
50 /aprilo 1874. 
‘2. Un roglo decreto (n. 9195), del. 7| 


lottobro; che riconosce come eutà morale il Co 
'izio agrario del mandamento di Ancona. 

8. Un regio decreto (n. 2198), del 22 
ottobre, cho dichiara di pubblica, ntlità Ia co- 
'enzione di nn megazzino a polvere in servi. 
Fio del 28° distretto militare În Treviso, 

4. Un regio decreto (1. DCCCOXLI, 
parto smppl.), del 14 ottobre, (cha autorizsa 
Ta Banca Popolare di Brescia ad aumentare 
Îl suo capitale. 

5. Un regio decreto (n. DOCCOXLII, 
parto suppl.), dol 14 ottobre, ‘che autorizza la 
‘Banca Popolare della Provincia di Macerata 






‘ad‘aumentare il suo capitale. 


6. Disposizioni nol personale del mini: 
stero di pubblica, istruzione e nel personale dei 





E 
attuordinaria por gli coni di riparaziono avrà 
Iuogo {l 20 corrente mese iu Toriuo per 

dl 93 ‘la Pinerolo per' gli alliei 














‘9 Università di 
prosaimo ello cre 11 antim. avrà largo 
la dell’ Università l'inangu 
la funzione conpist 





« Circolo filologico di Torino, 
via Mercanti, n. 15. — Col giorno 21 cor: 
incletà ua Guovo. corso elementare | 





‘di lingua tedesca dettato dal 
Mel giorni di martedì, giovedì 

‘ore 8 112 pom. 
Collo eteaso giorno incomineierà. pure un 
‘corso elementare di lingua inglese dettato dal 
‘ei giorni di. martedì, giovedi 

ore 8118 pom. 
< Ferrovie. — Dalla statistica pubbli. 
cata dalla Direzione. delle. ferrorio. dell'Alta 
Italia risulta. che el 1878 il movimento. dei 
Viaggiatori disde un cifra totale di 15,827,518 
per tutto le 40; linea; in esercizio ; csclosi i 

















‘Sonvogli speciali, la navigazione sui logai e 
la linea Afonza Calolzio che non fu aperta. che 
allo spiraze del dicsmbre di quell'anno. 

Detta cifra si muddivide in 069,471 viagoi 
tori di prima classe; 2,703,014 di secondi 
8,290,696 în terza, 
dotti. 





‘© 6,159,007 a. prezzi ri 


gior movimento al ebbe. anlle. linee 
‘confino francese (8,150,988); Torino- 
,850,989); Fireaze-Carrara; Peschie- 
Torino-Ticino, eco, 


w Teatri, — Con cinque lusghissime ose 
'di'spettacolo sulla coscienza e coll'alternatita 
'ài diventare greco per. forza di assorbimento, 
il cronista si reca a dovere d'informate i cor: 
tieni lettori dell'ezito nvato ieri sera al Ger- 
bito dal dramma fn ua prologo o setta quadri 
(diciamo sette) dell'avv. Cavallotti, iutito- 
Îato Alcibiade, rappresentato dalla compaguia 
diretta: dall’egregio Morelli. 

























millo strani contoreimenti dell'ombra det 
corpo sbilenco di Olimpio, 

-| Questi guardava l'amico coll’occhio di 
‘no seienziato che stadi un fenomeno vi: 
vento, no seguiva approssimativamente 
tutte lo mute fantasticherie, e ne godeva 
in cnor nuo, Non sì poteva dire che O- 
limpio avesso calcolato già da. princip'o| 
‘sull'innamoramento di Pietro per Mariell. ; 
‘ma ora che si trovava di faccia a quel- 
l'innaroramento, no, goleva, 6 stabiliva 





o|di atutarlo con tatte lo sue forze. Egli, 
‘almono mi sembrava, impacciata, quasi 


‘non osasse alzare gli occhi su di me, e 
ma tatto 
‘oiò potrebbe anche darsi non fosse che 


‘nel qualo l'animo schlettissimo e d'oro co- 
lato, non ostaute quella vernice un poco 
fattorata di: cinismo, era agli antipodi 
col corpo disgraziato, aveva posto un 
[grando affatto n Pletro, e usrebbo. stato 
‘contentissimo di allacelarlo. in qualche 
modo a Roma, ove Jl ano lagegno d'ar- 
tlsta avrebbe potuto, meglio che in qual- 
siasi altra città d'Italia, perfezionarsi, 

spandorel od acquistargii fama 0 riochex-| 
lzo, per quanto si ottieno in Italia fama 
lo ricchezze dall'arte. Vedova anch'egli 
lo scoglio di Luorezia, ma lo stimava as- 
lsai mono serio di quel che non fossa in 
realtà, come colui che ancora mon cono- 














sservazione prima 
conda: molli 








zione troppo lunga, 
Applénsi vivissimi 





chiamate re 





rate 


Lavoro) giudicato di molta importanza, 


ratissimi. 
Lasciamo la parola... per la pro 





tmatioo, 


mino, 





e Zone, ebbe ua ottimo Incerpote nel Rosi, 
Te 
È Quest 
conpigola ella rappresentazione del Be Lear 


[Vermo di Milano, 


— Gi scrivono da ‘Alessandria che 


loved 
nudd în scena in quel testro 


de {unici 





ion 
[tiazimo: 





donna, mezzo. soprano:contraito 

Folino Castiglion, furono appia 
le 
f 








in-Jspecie la Castiglioni, all 
[Bozzelli Mosè 
lasima voce, ottimo metodo di 








l'aspettativa del pubi 
‘diente, ad ogni mao pezzo ris 
‘mi applauai, 

Preconiaziamo. sinceramente, alla giovar 
‘cabtante una brillsnte carriera. ed' ua i 
[gbiero avvenire. 








Morti in città e territorio 
demantiati all'ufofo dello. stato cioila 
il giorno 11 novembre 1874, 


Pelli, d'anni 25, di Biella, 
‘Anast 











ili'Clsterna (Asti) — Spora Carolina, id. 29) 
‘dî Vigevano — Ferrauti Defeodento, id! 99° 





dora 
‘sommi 





IL giorno 18 novembi 


1976, 
Maschi 11, femmine 5 








OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 
atte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 278 mul livello del mare, 


19 novembre 1874. 











(scova Ia tennoftA del volere, e la sero 
polosa coscienza di Pietro, jl quale po. 
teva telora dimenticare inconselamente, 
leà infatti in quel punto aveva posto de 





fosso posto a riflettere sallo ano azioni, 


‘che stlmava suo: dove 





Île nera si trovavano gli amici della So: 


(oletà della Nuova Tavola Rotonda, Eranvi [sapere che giungi in ritardo, e che questa 


(gran novità. l'ho saputa io prima d'ogni 
altro. 
,| Detto ctò, si nedett di cattivo mmore; 
gli amici, sonza conoscere ‘il perchò 
[fono egli altorato,in tal modo, e stfmar. 
dola un' abbia, non vollero contrariario 
lo ni chincohiorò d'altro. Ma eravi una 
persona alla quale non era sfaggito il 
più minimo particolare di gulla scens 


‘comparvero Olimpio a Pietro, Emaznolo, 
che 
‘ool. eno oicalave eterno , voltosi verso 
[duo muovi venuti, grid 











— Mio carlasiimo Saccaretti, te l'hanno 


fatta! 
— A mo? e chi mal? 


folla immensa; osser: 
ignore è, molto enta- 
ervazione terza ed ultima : produ: 


'nel contatore meccanico della critica oltre a 95. 


Lia Marini od il Ciotti, Timandra e Alci- 
biade, molto festeggiati Gil altri attori accn- 


setti 
monia, al nostro egregio nppendivista. dram: 


— Lo recite Straordinarie di Ernesto Rossi al 
[Carignano sono per raggiungere. illoro, ter- 


Teri sera la tragedia di Shaksponto Giutietta 
‘che raccolse colla signorina Cattaneo molti ap: 
nera, forso. pounitima recita della 


Dopo Torino, Rossi ni reca ‘al teatro Dal 


pale l'opera Marta, in‘cui tanto il! tenore 
Cai il bi 





beù meritate orazioni; come pure'la| 
prima donna signora Lablsch 6 la prime) 

ignora Ce 
insime, ed 


rfetta intonazione, e nella Marfa superò 
© quautiogue esor- 
‘numarosis: 





A domicilio — Boetti nobile Giaweppa pata 

stato — Tempo 
la sata; Torchio; ‘id. 29; di. Gassino, 
dina — Tappero Orsoia nata Mola, id: 
49, di Viuovo — Scansvino Giuseppe, id. 6f, 


Totale complessivo num, 19, dal quale se ne 
ifalcara uno non residente ‘in questo 


Wanesta dichiarata all'uiftalo dello stato civile 





tatto la Lmorezia In oblio; ma quando si 


‘si sarebbo senza dubbio sacrificato per ciò 


Così assorti amenduo nol loro pensieri, 
le parlando radamonte , giunsero al cat 
in Piazza Colonna , ove pressochè tntte 


(ancho quella sera a discorrevano ad alta 
voce, ridevano, schiamazzavano. Appena) 


condo il solito dominava la brigata] 


Rempatlare scema al mil 
'nurà in gradi centesimali) massimi 
Acqua caduta millim. 0,5: 
Minima della notts del 19 +-8;2; 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempe medio di Roma), — 14 novembre 1814: 
Nuscere dal Sole, oto 7 17 — Pamsggio 
Al meridiano, oro 0 d — Tramonto, 4 50 
Nuscere della Lmma, 0/24 sera 
Passaggio al meridiano, ore 4 27 sera * 


Tramonto, ore 8/95 sera 
‘Giorao della Lona 6°. 











‘Bollettino meteorologico. 

Dispaccio dell'ufficio. meteorologico di FI 
tease della meta dell novembre 1874 (ore 
pom.) 








| Maro grosso o. calmo. Venti deboli variî, 
Tramontana: forte ‘soltanto Patimania, Pres: 
sioni diminuita’ in media 6 mm, Italia infe 
Floro centrale, 3 meridionale; Cielo coperto 
‘| Comaroa, Cagliari © Italia meridionale, Pioyg= 
(gia Napoli, Tempo accenna’ 3 cambiamenti, 
Venti acquistano forze varie stazioni; 


i 





LE CLASSI OPERAIE IN RUSSIA 


re 
L'operaio nomade dell''Oural e della Siberia: 


(Geguito, vedi m. 919) 

Ma das Îl 8 poco ecco mn bello scherzo: il capo 
Vi gira, le gambo vi mancano di fotto, dolori 
saltan fuori ne'piedi è nelle ‘mani ‘6 vi tormen=« 
tano durante parecchio ore e vi riprendono più 
terribili quando vi. ritrovato nuovamente al 
bocca dei. fornelli. Tl caloro vi sfinisco tale 
volta di gulsa che sentito ogni. forsa svanita 
® che ogni voglia di mangiaro se ne va, Un 
bel mattino, svegliandovi, vi trovato con quale 
(cho membro mezzo gelato o' nua febbre da ca= 
‘allo addosso. Si fuisoo ordinariamente nessi 
‘malo con dei reumatismi incurabili ‘e della 
febbri caldo, Si ba malo agli occhi, 0 s9 nno 
‘diveota cisco non ba niente di che maravie 
[gtiara. 

| T ‘nostri ercì sopportarono tutti codesti pan 











timenti. Dio sa ciò che si passava in loro; 
Ri corsssone, falcone — PIO 9 miti i prg som aversi. più porosono leorgta di 
‘Negli otpedali — Num, 9, sentito tatta ‘in loro miseria; la rassegna 


zicne in essì era forse, meglio cho altro, sta 
pidaggioe. Di paga, in ogni modo, non no 
prendevano mai. Dicevaai oro che sarebbe stato 
'aborsato tutto insieme quello che sarelbe lito 
levato. 

Ed ecco che verso la fino di settembre Po- 
‘krovai ad ma tratto sospende i Javori e fa 
il conto a tatti i Javoranti. Si propose ni no- 
(tri amici di rimanere anche l'ioverno, ma at 
"ia patto, quello. di tornare. Al fosso per ter= 
minarlo;; sî sesionrò ai poveretti che la loro 








ie a IO 0001 sarebbe molto più etfcaco l'inverno che 
Sarli ali È lo state, non avrebbero più dorato impanta» 
Fafli a $ |narii nella motriglia; e si promise che avreb» 
Reale 3235 | , | = [bero denaro, del vero denaro ne' giorni di 
FA Fi Ei i | 5 |eses cio cosa avreibaro fatto. d'altro? Ac- 
asia SSIS I 13 |oettarono, 
3777" | Frattanto, per cominelare, attorgaando si 
lane) Roddisfece all’avere di tutti gli operai, essi non 
185/84 6,5] 6)f eefia-sa [y di [coport. [ebbero per loro parto nismmeno una. moneta: di 
(denaro sonante. Furono pagati con oggetti @ 
sqpuee salsa. |ciport, |morci, abiti da inverno, the e altro ‘ciancia» 
frascole, Essi portarono il loro povero bottino 
[nel miserabile loro. ridotto © uscirono. nella, 
Sofi” 65/{N d., [copert: strada tatti iusiomo, Erano inseparabili; quale 
i altra società avrebbero potato avaro questi di- 
#ecal4- sal sal relie sets a. Lopore, |seraziati paria, risiato doll'aniverso,. questi 
È arie ceri di cu aceto a enrai? Se no 
om | |. oport.|etAvauO là, piantati, nella strada , ganrdando 
Tasol+ 7,0) ol eofiuesbiN a. [coperte como di vello, tacita. Tatorao n sai 
li cone (ora come il ribollire d'un'lago trabocato : 10 
198,094 6.9f sel esltue4sfiz a. [copert. [fanciulto fn vesto di seta e avvolte nelle pel- 





+ [avuta nella fuga, o per conseguenza il 
- perlcolo che correva ora che quell'ayve= 
, | nimento era palese a tutti, Pietro non 
l potè fare a meno di sentirsi tatto turbata 

‘o d’impallidiro terribilmente ;. tentò di 
, |padroneggiarsi, ma mon vi rinaeì , 0 rl- 

sposo con voce alterata: 

—Anchetu, parolaio Incorreggibile, vnol 
'empirmi le orecchie colla faga della con- 
tenaina ! Che me ne importa a mo che 
lla faggita o sia rimasta. Sé poi credi 
- di darmi una notizia prelibuta , ti farò 




















— TI ricordi quando ti credevi inna-|più Importante che non paresse, e questa 


\morato della contesaima di Citrinità ? 


perfona era Giulio, i! secondo di Ema- 


A quel nomo che per la seconda volta|nualo nel duello avato contro Pietro, 0 
ln poche, ore gli veniva all'orecchio e che|che ormai riavatosi dal terrore, che gli 
gli ricorlava quanta, parto egli nveno|avovano cacciato in corpo lo minazelo di 



























Micole; lo donne in ricchi abiti a'csds; per o 
gui dove musica, daro, animazione, fexiamo; 
$i giovani, alticci e cogli abiti dello. dbiment: 
che, urlavano dello canzoni; qui sì ‘gitconva 
pila 0 testa; là ai dondolavano all'alta 
mis. Era una gran fonta: il mondo , con intti 
$ moi prestigi e tutto. la emo tentazioni, a- 
priva larghe innanzi ai loro occhi lo porte. 
Come sì sentivano umiliati i nostri poverelli | 
Lo lagrime loro venivano agli occhi. Così dun- 
que 

avemino spanlmato tatto na anno, e non averano 
noppur tanto da divertirsi na poco, non. fon 
cho un giorno, non fosse che. un'ora, da ob: 
biiare un momento solo. lo \schisceiaute. peso 
























‘an istante di cup» 6 peaoso silenzio: la collera 
Sermentava ne' loro cuori: ne'loro spiriti. tar. 
binavano/i cattivi pensieri, le terribili ispira. 
ioni. Uno dicovas!: « Bruciamo l’oficina; n 
l'altro pensava: « Ah! se qualcuno ‘stanotte 
potesse bruziar tatto l'opificio! n 

Macchinalmente, tatti insleme, sì tolsero di 
Jà 0 al ritrassero in dispurto , come per fug- 
giro le tentazione. Un'ora dopo uno di loro, 
il quale si ere allontanato, ritornò con in mino 
‘una bottiglia d'acquavita. 

— Come hai fatto per procnrattela? domar 
arono avidamente gli altri; 

— Tatto quello che ho ricevato dal princi. 
pale, sono) andato ad jmpegutrlo ; ‘e possa jl 


diavolo rompere le oeea a quel principale della 
malora ! 


Vuotarono Ia, bottiglia, ms non no ebbero] 
abbastanza; +e no procurarono un'altra, e poi 
u'altra. © non cessarono di bere che quanio| 
‘ebbero impeguato tatto quello cho il principale] 
loro aveva dato, 

Tl domani furono, rimessi al Javoro in quel 
fosso. indemoniato ; non avevano quasi vesti- 
menta ; si eran, messo nddosso tuito ciò che 
loro era copliato sotto lo mani. Fatti più sen: 
nibili al freddo pre l'abitudine di ns tempe- 
tatura elevata, si sentivano intorpititi ; Javo- 
ravavo mollemento nell'acqua e nel fango con- 
gelato, Per colmo, di sventara nno’ di essi 
scivolò matcauto e s'affontò nella motriglia 
colle loro mani intirizzito/ tentarono tirarlo] 
fuori ‘© non riuscirono che a farlo affondare di 
Più; quando alla fine giunsero a ripescarlo, 
non era più che ua cadavere. Udendo ciò Po 




















Dili; eta mua intenzione restituirli ‘gli operai 
deducendo dal loro conto. otto rabbli, che tanti 
ne aveva spes per ciò, 

Ma il destino medesimo pareva. accanirsì 
contro i poveri dinvoli. Gli oggetti disimpe- 
grinti erano deposti ‘sulla soglia dell'alficio, 
© tornando dal lavoro i nostri eroi li videro, 

— Ecco la roba nostra ,, disse uno di loro ;| 
sodesto ci ha costato cinquanta rabbli; le no: 
atte mani hanno sauguioato per guadignarlo, 
Tui si è tatto ripreso con poca, moneta, 

La notte » sente na romore: si grida « all 
Jadro! n Gli operai. saltano fuori dalle oro 
‘tano e fuggono spaventati; i nostri. eroi vo. 
ggliono fare altrettanto; s'accorgono che. non 
no00 più che tre. Dore diavolo s'è cacciato il 
‘quarto? Era quello procissmento che la 
precadente loro aveva. futto notare gli effetti 
Fiscattati dal principale. Poco dopo lo rive: 
dono il loro camerata — steso sopra na ba- 
rella, il capo spaccato, versando a fiotti. fl 
sungne. Egli aveva voluto riprenderai la ema 
zoba! Lo sì stese. sopra un letto, il chirurgo 
Io cord; fontilmente, Il colpo ricevato era stato 
mortale. 

Pokrovski questa volta fa spaventato più 
uucora dell'altra; diede ordito si regolasso il 
conto ai tro. sopravrivi e si conduceasero fino ai 
limiti del sno tetritorio. Ecco dangue ciò che ot-| 
tenevano alla fino da tanti travagli o da tanti 
patimenti; 6600 in che si risolveva quella pro- 
‘spottiva di sicurezza @ di libertà che li aveva 
afisscinati! Dopo tanti sacrifizi, dopo tanti 
sforzi, tutto sì dileguara, ed essi. ricadevano 
e di prima, misera» 
bili Brodiagui come per l'innansi, 

(Continua) 




















Lodovico, era da qualche tempo ‘tornato 
a Roma, ed era stato mno dei segugi 
sguinzagliati dal partito olericale snìle| 
posto del rapitori di Ernestina, chè seb- 
bone il conte dopo Il collogalo avato con 
Lodovico vivesse fiducioso nell'aspetta- 
tiva dell'arrivo del generale, ed aves 
smessa ogni riceroa, tuttavia i suol amici 
politici, f suoi consolidali nella fede non 
avevano voluto acquetaral, ed era merito 
loro ss il fatto tenuto nascosto durante 
elnque giorni, s'era da 24 ore sparso ai 
quattro venti. Giallo, che dallo zio cardi- 
malo aveva ricevute lo più prooise jatra- 
zioni, pena la sma disgrazia se ritornava 
coll‘ mani yuote, s'era mesto. all'opera 
‘con uno zelo di agente da polizia secreta, 
® facendo faccia di cnoio, era tornato ad 
immischiarsì coi suol antichi compagni , 
nho mon aveva più visti dopo l'avventara 
erolcomica per parte sua del duello; e 
nobbeno fosse stato accolto con sogghigni, 
‘parole mordenti, cà altri atti che manife: 
itamonto invece dol buono. gli davano dsl 
malo arrivato, egli avova trangugiato 
‘tatto con una rassegnazione evangelica , 
anzi neppure fatto le visto di addarsene, 
0 s'era tranquillamente seduto allo stesso 





























i avevano sofferto, avevano travagliato, | 


LA TASSA 
nulle contratfazioni di Borsa. 

Fa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale un 
ltegio decreto ‘in data 5 settembre, cui è am 
leso _il regolamento per l'applicazione dela 
legga sui contratti di Borsa, L'Amministra- 
rione finanziaria ‘porrà in vendita presso gli 
uffiri del bollo stracrdinatio, e nei luoghi dox 
‘questi non esistono ,_ presso” gli uffxi del 

o. incaricati del servizio del bollo , i fo- 
iti volanti ed ‘i libretti di più fogli riuniti 
‘sui quali debbono essero isoritti | contratti, a 
[contanti ed & termine, considerati dalla legge| 
14 giugno 1874, Ve ne ha di varii prezzi ne- 
‘condo la qualità dei contratti, cioé 

Lire 0,50 pei contratti n contanti non ec: 
centi liro 10,000; lire 1 per contratti a 
‘termine non eccedenti liro 10,000 per quelli 
| contanti da lire 10,001 a 20,000; lire 2 per 
contratti a termine da lira 10,001 a 0,000; 
lire 2,50 per contratti a contanti da lire 20,001 
|a 50,000; lire 5 per contratti = termine da 
lire 20,001 a 50,000; contratti a contanti da 
lito 80,001 a 100,000;_liro:7,50 pai contratti 

contanti da lire 100,001 a lire 150,000; lire 
10 per contratti a termino da lire 50,001 a 
100,000; lire 15 pei contratti a termine dal 
lire 100,001 a Jira 150,000. 

foglietti. da lire 9, 10.6 15, che servono] 
foltanto per. contratti ‘a termine, naranno po.| 
‘sti in vendita solamente 
‘ciascuno dei quali ne conterrà una serie di 
‘quindici , ‘tutti portanti l'indicazione della 
ateona misura di tasca. 

0,50, lie 1, ito 9,60, 
into posti in vendita tanto 
iti in libretti. 

‘Pei contratti, il cui importo ecceda 150,000) 
lire, a'adopreranno tanti foglietti quanti cccor-| 
rano, perché la somma dei relativi bolli egna»| 
gli la tassn dovata, 

































L'ufficio telegrafico di Chieri è aperto al 
(servizio del pubblico fia dal giorno 8 corrente. 

Domenica: mattina il primo; treno che ar- 
Piva a Carpi, giunto fa starione ha urtato in 
"in treno merci che manorrava sal eno. i 
rio, Il macchinista del treno passeggiori, to« 
glicnio Il vapore e ritenendo i freni, la po- 
‘tuto scemare l'arto, ma pure questo è ‘stato 
‘abbastanza. violeato da prodarre gravi guasti 
il materiale ferroviario; 

passeggeri, per fortuna, ae la sono ca- 
Tata soltanto/corì qualche leggera contosione, 











Il Monferrato di Casalo aunneia l'arresto 
del sig. S.... ex-tesoriero. di quel Monto di 
Pietà ed annersa. Cassa di risparmio, 

Questo arreato, secento il giornale suidetto, 
ai collega coll'ingente deficit scopertosi alcuni 
mesi sono nell'amuministrazione di quegli isti: 
tati, 

N giorao.6 avvenne: un, conflitto tra i ca- 
tabinieri @ alcuni banditi presso. Orme, cir 
(oondario di Nuoro, Va carabiniere fa ucciso 
[ed un altro ferito; fa pure ucciso ua bandito. 

I giornali di Palermo riferiscono ‘che’ nel 
territoriofili Lascari sbbe luogo un confiitto; 
nel qualo 4 militi della sezione di Cefalù uc: 
clsero il capo-banda Autoniuo Lombardo, 

‘8 aunoncia in pati tempo, cssero atato/se- 
‘questrato in qual di Caltavuturo il sacerdote 
[Romano, e na altro individuo è stato. si 








strato tra Sambuca e il confine della provincia 
[di Palermo. 





Corriere del Mattino 


a 
Siamo debitori d'una risposta alla Gaz- 
'zetta del Popolo. 

Risposta che , speriamo , ci purgherà 
‘dall'accusa d'inconseguenta, e dimostrerà 
‘alla nostra egregia consorella come non 





tavolo jove erano tutti gli. altri, e dove 
in ultimo avevano preso posto Pietro ed 
Olimpio. 

Quando si. alzarono. ciascheduno per 
tornare alla propria. casa, Ginlio si at- 
taccò ai panni di Emannele, sapendo per. 
prova come colui fosse il più molle di 
(cera, il più facile ad ammansare ed a spil- 
Tarne quel che volesse. 

— E così, caro il mio signor Pannoo- 
chini, mi tenete ancora il broncio? 

— Tenervi il broncio?.E perchè? risposo 
Emanuele fra i denti, 

— Stassera mi ayote trattato con (anta 
alterigia. 

— No, no, vl sbagliate. 

— Dunque non avete proprio più nulla 
‘sontro di me? 

— È vero che per causa vostra ho dato 
‘ina solabolata a quel povero galantuomo 
di Saccaretti, mio; carissimo, amico ;. che 
manoò un pelo non andasse al mondo di là; 
ma dacohè è guarito, e tutto è bene ciò 
che finisce in bene, non parliamone più. 
SI presentava a Glullo il destro di dar 
la s0ja nd Emanuele, e sapendolo vane: 
rello si miso attorno ad adularlo. 

— Sapete che penso ancora sempre con 











‘abbiamo voluto in alcun modo offendere 
‘nè contrastare lo elezioni liberali. 

Poniamo prima di tatto un fatto: il 
‘nostro articolo pubblleato ieri , non può 
[giungere che domani (sabato) a Roma e 
non più in tempo per essore riprodotto 
'àni giornali ; è peroiò esolaso affatto che 
nol avessimo intenzione. (anche no nves-| 

imo il potere) di pregiudicare l'opera 
(del Comitato liberalo romano. 

Nostro intendimento) era invece (63 in| 
Giò crediamo che possa consentire;con nol 
la Gazzetta del Popolo) il far rilevare il 
fatto storico, che in Italia la capitalo (per 
(colpa del suo Governo passato che era la 
negazione della vita pubblica) non adem- 
pie ancor. perfettamente allo :ste impor- 
tantissime funzioni di direttrice, dl e- 
spresslone ad un tempo della. pubblica 
opinione e del bisogni: di tutto IL prese. 

La elezione della più eminente perso: 
nalità che ancor rimanga del moravi- 
[glioso movimento italiano, a noi paro non 
[corrisponda a talo bisogno, perchè è note| 
[she il Garibaldi, sia. per indolo, sio perl 
fatato di aaluto, non prendo parte attiva 
atta vita politica. 

E così pure l'elezione del signor Lucia- 
nnî (persona che ci onoriamo dl conoscere) 
[non può dire l'espressione della pubblica 
Opinione dominant in Italla, essendo pro- 
babile che esso segga alla più estrema si- 
nistra. 

Ma a parte, queste considerazioni, que- 
‘ste indagini che diremmo storiche; noi, 
in linea pratica; oggi come Ianedi scorso, 
‘ci rallegrismo che il Ministero, il quale 
usò ed abusò in modo si aoandalono: del 
potere a. Inl affidato per falsificaro Ja e 
‘pressione del’ voto. nello presenti ele- 
zioni, abbia in Parlamento qualche par-| 
bigiano in meno e qualche: avversario in 
più; ed anal nol, che conoselamo. l’inge-| 
gno © l’attitudine del Luelani, crediamo 
che avverrà di esso come del compianto 
Billia, che entrato in Parlamento quasi 
‘come spauraechio, seppe in. breve tempo 
‘conquistarsi la stima anche degli avver: 
(sari per il suo buon senso, per la sul 
(eloquenza, per la sua condotta ed abilità| 
‘parlamentare, 

Noi crediamo che! questo leali splega- 
zioni valgano a togliore perfino ogni ap-| 
parenza di dissidio fra nol ola beneme 
rita Gazzelta del Popolo. 

a 


1V collegio di Torino; 
L'egregio fogegnere Davicini ci scrive: 
111% sig. Direttore, 
"Torino, 12 novembre 1874, 
Fidente nella cortesia ed imparzialità di V. 
18. Til®*, lo rivolgo. preghiera di voler dare 
fuogo alla compiegata mia lettera, nell'avere, 
itato giornale ln Gazzette Piemontese, 8 
Porinaso del favore no la ringrazio enticipi 
‘tamente, 
Con perfetta, 


























di Lei 
Devo servitore 
Ingeguere Giov, Davicii, 
‘Agli elettori del quarto Collegio di Torino, 
Mi sento in dovere di ringraziare sin d'ora 
‘quanti tra gli elettori di questo Collegio, ap- 
preszando le prove dindipendenta da mo date 
nella scorsa. legialatura, e facendo assegna: 
mebto sulla mia fermezza di proposito, conti: 
nuarono già ad onotarmi del loro voto, o sa- 
ranno nell'immineate. votazione per ricopter. 
‘mare quella fiducia con cui, spontaneamente, 
'ebbero giù ad eleggermi a loro depntato, 
Personso di avere sempre nella. Camera it- 
‘terpretato 1 loro intendimenti, votando contro 
‘quei progetti di legge, che mi parrero ‘meno 
consoni agl'interessi del psoso, mi orlo ia 





‘meraviglia a quel duello? Vi sioto com- 
portato da vero eroe. Quanto coraggio! 
‘guanto: sangue freddo! E sì che era- 
vato al vostro primo scontro. Del resto 
non avete. a che rammaricarei. So il 
‘signor: Saccaretti le ha toccate, si è per- 
chè le ha volute. Non lio mai visto un 
momo più rabbioso di quello scultorello... 

— Badate, Giulio, che ci guastiamo di 
‘nuovo! Ora sono sincero amico di Pietr 
‘non permetterò ad alsuno di dirne 
male. 

— E che forse io voglio. dirne. male? 
[Ma non potrete negarmi che: non prenda) 
‘facco come uno zolfanello. Anche stassera 
'anando, appena fa entrato, gli aveto data, 
'eosi ridendo, quella bottatina snlla faga| 
‘della contessina di Citrinità, non avete 
Visto como è montato în bestia? Pareva 
Volessa mangiare tutti cogli occhi. 

— È vero! Ha fatto speole anche a 
[me: perch poi di tutta quella faccenda a Ini 
non deve fare nè caldo nè freddo. 

— Chi sas. 

— Perchè dite chi sa? 
— Lo deduca dalle vostre parola © 
dalla suo. Se nou altro bisogio 








(ohindere che il signor Saccaretti e la 


sempro in. me salda ‘© profonda la; convinzione 
(che l'anico modo/di s@rvir:bono il passe nia 
‘anello di opporsi a qualunque. proposta di| 
‘spesa non assolntamente. necessaria, ona sl- 
lontanare così il. pericolo di nuove. imposte o 
di sumento delle attuali. 

In particolare , rispotto alla proposta, di pe-| 
Tequiazione dell'imposta fondiaria, cho sarà ri- 
Prodotta: nella nuova. sessione , mi ndoprerò 
perchè ‘ela’ condotta al vero sto concetto:, il 
‘quale deve avore per risaltato di alleviare , 
[anzichè di soracciricaro. queste nostre pro: 
vinci, giù troppo nggravato, 

Ma, 0 elettori, occorre che il rappresentante 
(che voi sarete per eloggero , possa attingero 
Vigote uel pensiero che esso è veramente l'e- 
[manazione della. grande maggioranta, 0 non di 
[va nola frazione del collegio, © per questo fa 
la'nopo che accorriste numerosi.» Meporre il 
astro voto, loceliè riescirà' di maggior soddi: 
lazione tanto pel candidato che marà da voi 
prescelto , quanto per quello che risulterà ell: 
minato, 








I vostro ex deputato 
Togegnere Gioansi Daviorni. 


Collegio di Carmagnol 

Il colonnello Morra ci trasmette la n 
(Guente lettera che nof, con In consueta) 
fparzialità, ci affrettiamo ad inserire : 

Tv» sig. Direttoro 
della: Gazzetta: Piemontese , 
Torino, 19 novembro 1674 
(tezzanotto). 

Giunto in quent’istaste a Torino, mi cade! 
laote'occhio il N. 919 della Gazzetta, Piemon: 
tese. 

-Alleno da ogni specie di polemica personale, 
non mi arresto agli «pprezzamenti assai spinti 
che fn'un articolo, satestato| Collegio di'Car- 
[magnota, î fanno sulla mia candidatura tu 
detto collegio. 

Palronissimi gli egregi elettori di Carma- 
[gnola di procedere sd una miglior scelte 
l'epiteto, per lo meno poco gentilo, offende) 

i più loro che mo, ed essi linuno merzo di 
[esprimere domenica la loro opinione in. pro. 
posito 

Ma son posso. tacere. quando. in (esso sì 
invina che io intenda valermi come: comodino 
[di ua collegio dell'importanza di quello di 
[Carmagnola ! Contro tali parolo altamente 

: gli elettari di Carmagnola, che già 
mi onorarono nella primavera del: 1878 di ol- 
‘© di 816 domenioa scerms, ben 
(sanno a cosa attenersi ‘in proposito; ma nonl 
posso permettere ch mina tale gratuita fosi- 
‘amazione rimanga sea nos recisa ripulsa 
[duvanti ai omerosiosimi lettori della Gazzetta 
‘Piemontese, 

Né mono altamente protesto contro lo strano 
impiego che si vorrebbe fare dell nome dell'e-| 
gregio prof. Berti, Troppe viva è Ia mia stima 
fa ia mia amicizia. pel comm. Berti, per.ls- 
sciare impunemente itauparo. cho vi sin chi 
intenda, servirai del uo nome per tenere it! 
collegio vacante! 

Che gli ammiratori suoi vogliano conservar- 
[gli illoro voto, surà. ben sterilo omaggio, ma 
(i può ammettere ; ma che egregi elottori ai 

rano di persona tanto, illustro come como- 
[2ino, è cosa clio certamente non pnò accadere. 

Mel creda l'articolista in questione : né 

importante collegio di Carmagnola , nè }' 
[gregio prof. Berti non sono fatti per servite da 
[comodino a nesemno. 

Pregiomi iuvitare la. 8. V, Il=® a ben voler 
‘inserite queste pocho righe nel più prossimo 
[numero del su giornale. 












































Della S. V. 
Devotissimo servitore 
Ronento Monna, 
Due sole parole di commento. 





In sostanza 11 colonnello Morra 
[menta che nel abbiamo detto (no 
(nato) che esso si serve del collegio di 
[Carmagnola como comodino. 

Noi comprendiamo che nomini. politici 





‘contessina di Citrinità in altri tempi si 
sieno conosciuti. 

— Non credo. 

— Evyia! Io non voglio. fervi il giu- 
dice inquisitore, nè voi avete ragioni 
‘per celarvi a me, ma confessatelo, voi 
‘ne supete qualche cosa, Avete panra che 
io voglia fare il delatore? Prima del set- 
tanta non dico che l'essere circospotti 
(non fosse solo una virtà, ma una neces: 
‘aità; ma ora, per fortuna, ognuno può 
parlar chiaro © senza timore. 

— Tre mesi fa non ragionavato an: 
‘cora così, 

— Mautano i tempi e noi mutiamo con 
così. 

— Sono contento di vedere che diver 
tato dei nostri. Del resto credo. proprio 
che quel piccolo scoppio di bile di Pie-| 
tro non abbia avato altro incentivo che! 
‘tin momento di malumore, Egli ha. cre 
idoto, è vero, un tempo di conoscere In 
contessina, e non solo di conoscerla, ma 
di esserne innamorato, Però non fu altro 
[ele un equivoco, un equivoco molto ri- 
'dicolo e che fa presto chiarito... 

— Nurratomi tutto, insistè Giulio che 





















malnont); che uomini 1 ‘quali rappresen: 
tano un ‘partito, 0 per dimostrare l'ascon- 
dente cho esi posedono anl paese, a 
perchè si vedono minacciati mel loro an- 
tieo collegio, si portino, o meglio si 
‘solno portare in pareschi collegi ad na 
tempo. 

Ma che nn uomo nuovo alla vita poll 
ica como il oolonnello Marra, sl presenti, 
‘o sì facola. prosentare ‘contemporanea: 
mento in tre collegi differenti, ci pare 
‘cosa che può offendere altamente le su- 
|scettività degli elettori. 

Cosi almeno avvenne finora ed uno del 
[modi di non riescire sì fu sempre il pre» 
(sentarsi în più collegi ad in tempo; noi 
vedremo ne gli elettori del' collegio di 
Carmagnola non proveranno tale anscet- 
tibilità, e con jstrana inconseguenza e vo- 
Iubilità vorranno eleggere oggi l'egregio 
‘colonnello Marra, che non vollero a lor 
dopstato or è solo un anno, 

Quanto all'egregio prof. Berti, nonchè 
fare di comodino, non potrà che essere 
‘omorato da un attestato di stima che esso 
non cercò, ma che ben merita per i lun- 
[ghi ‘ed eminenti servizi che rese al passo 
[Bia nell'insegnnmento, che nella carriera 
parlamentare. 














Collegio di Vigone. 
Ci scrivono: 
« Tu risposta allo accuso d'ogni spacio. che 
poca Ieali avversari del! comm, Oytana sono 
dati nel di delle ‘elezioni 6° vanno ognora 
(spargenito, basterà riforirà in brevi (conni la 
Vita pubblica ‘e specialmente ‘la politica di 
‘anest’antico deputato del Collegio di Vigone. 
Gioranuî Battista Ostana, lanreatosi în leg 
[go nell'Università di Torino, ‘entrò como vo- 
ontario, nella Procura. generale presso la Ca- 
mira del Conti, ova non tardò ad ‘essero. no- 
Tninato procuratore. generale, Aoquistatosi ja 
talo ufficio fama di funzionario attivo ed în- 
feligeute, venne, dalla fiducia del Governo 
[chiamato ‘a commissario. regio! straordinario 
ella provineta di Reggio ‘e Guastalla, 6 vi 
lasciò memoria della sua onestà © dol sto sa- 

are, 
Nel 1848 fa nominato. segretario generale 
(al Miniatero;delle finanze ed in talo carica fu 
mantenuto durante i Ministeri del ‘(Rovel,/del 
[Rioci, del Nigra ed infiua del Cavonr, il'quate 
(avendo apprezzato lo ottime doti. dell'Oytana: 
Îo tenne molto a cato @ gli nfiaò molta deli» 
(cate incombenze, fra le quali l'amminietraxio» 
‘ne del Tesoro: ed 3.in questa che l'Oytana 
inaugurò va novo sistema di contabilità che 
fa molto'encomiato dagl'intelligonti della ma- 
toria. 
Nel 1853 l'Oytana fa erento. direttore. ge- 
[nerale del Debito pubblico, ed essendosi in 
‘nell'anno pubblicata la legge sulla cassa 6c- 
cloniautica, glio no fa afidata l'amministrazio» 
‘na. Nell'applicare questa. legge l'Oytana. ite 
[toatrò par parte del partito clericale, organo 
dei quilo era allora. l'Armonia, serio e vivo 
opposizioni, che egli sperò. felicemente col 
‘mattenero fermi i principi liberali cai la detta 
legge era informata © no chbo poroiò pubblici 
logi alla Camera dal compianto Breffeio. 

Serva questo fatto di (risposta a: coloro che 
‘tanto vociferando esser l'Oytana del | partito 
(li destra: egli non ebba e non: ha altra guida 
‘nelle #ao azioni cha il bene della patria e 1a 
[sua coscienza, 

Nel 1859 gli elettori di. Cossato ambirono 
l'onore d'averlo a loro deputato o come tsle 
lo mandarono alla Camera mbalpina. 

Passò quindi l'Oytana nol 1858 sotto Îl Rit- 
‘taxzi ed il Cavour, ntoramonte al Ministero 
(dello Shanze coma segretario genoralo, e vi 





























[epoca ia cul, ritornato il Rattazzi col La Mar- 
‘mora al inistero, venne offerto all'Oytana e 
da esso dopo molte istanze del Cavonr. accet- 
tato 1ì portafogli del Ministero dello ficanze ; 








— Abbiate pazionza o rimaneteveno 
colla vostra onriosità 
— Dunque dubitato di me? 

— Per nulla. Ma siccome in quell'e- 
‘quivoco io non feci la più bella figura 
di questo mondo, così..... insomma sono 
cova che oggidi non interessano più al- 
cuno. Eccomi giunto all’uscio di ci 
mia. Grazie tante d'avermi accompagnato 
le buona notte, 

Giulio aveva saputo poco, ma quel po- 
[co poteva bastare per scoprire molto. 
[Corse tosto dallo zio cardinale a oni nar- 
rd minutamento quanto aveva veduto ed 
udite in quella sera, Fa conchiuso che 
Pietro era una persona abbastanza s0- 
‘Spetta, che ne fossero ancora ntati pa- 
‘droni di Roma i legittimi dominatori, lo 
i sarebbe senz'altro dovuto inviare a 
(Castel Sant'Angelo, ma che. siccome ciò 
nor era più possibile, almeno conveniva 
farlo guardare a vista, In conformità di 
tali deliberazioni nella stessa sera furono 
inviati gli ordini perchè si facesse. nua 
lscrapolosa sorveglianza intorno alla casa 
‘abitata da Pietro, e sl renlesse conto di 

















STR (CON (sperava d'aver trovato .il bandolo della] 


LIDAUASBA. 


logni suo movimento, 


(Continua) G, 0, Mouwens, 
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in questa carioa dist non dubbie prove di 
senno 6 di capsoità amminieteativa, ed in essa 
‘statta fino alla cadata del Ministero, 

Nel 1860 il collegio di Pancalieri, del quale 
ars uns sezione fl comune di Villafranca Pie- 
monte; patria dell'Oytana, lo mandò suo d 
pitato al primo Parlamento italiano :. muta. 
tani la olrcoscrisione elettorale e faro il col- 
leglo di Pancalieri in quello dì Vigona , qu 
to alla quasi unanimità lo confermò ‘a suo 
rappresentante, 

‘All'Oytana ancosdetto nella rappresentanza. 
del collegio di Vigona Îl Corte, che dopo aver] 
patrocinato lo più severe economie nell'ammi 
‘nistrazione della guerra, passò. nd essero caldo 
fuatora delle. più eccessiva spese, olo. trovia- 
ano votare: le più gravi imposte compresa. la] 
mullità degli atti. 

Bi va ora spargendò che l'Ostana per la ma 
vecchiaia sia incapace di formare un buon di 
patato è che lo si dobba lasciare, in quall' 
dim cum dignifate in cui vive dn. dieci 
anni. 

È questa un'asserziono meramente gratnita, 

Il comm. Ostana è ancors. molto giovane 
per mente © per. operosità; egli è consigliere 
‘commbalo della città di Torino el amminista-| 
tore solerte di molte Opere pie; in questi uf: 
fici egli spiega una attività che finora non ha 
dimostrato, (rina. attività e solerzia. grandis-| 
simò. 

Nom è poi neppnta;il caso di rispondere al- 
l'accusa che si giunse: n porre! in corso d' 
sorsi l'Oytana arricchito alle spallo dello Stato 
mentre ern al governo della. cosa pubblic 
poichè l'onestà, dell'Oytana d troppo nota per 
var d'uopo di difesa, 

Gli elsttori di Vigone compirsano. l'opera 
giù così bano incominciata. votando domenica] 
‘= gran maggioranza per il comm. Gio, Batt. 
Ostano. 





























Alouni elettori, 





Collegio di'Pinerolo. 

Da Cavour: riceviamo in questo prato le più 
rassicuranti; notizie sulla candidatura, dell'e» 
regio dott. Bottero, che nulla si lasoîa in- 
tentato per far riusîre, Speriamo non si emen- 
diranno domenica, 





Collegio di Villanova. 
Invitiamo gli elettori. di questo collegio ad 
‘accorrere ummeroai all'orua domenica prossi- 
ma, © votaro compatti per l'on. nrv. T'ommaso 
Vila. 


Collegio di Ceva, 
Noî eporinmo che gli elettori nel ballottage 
gio di domenica vorranno rimanere. fedeli al 
loro antico deputato ayr. Siconzdi, 


Collegio di Fossano, 
Totti gli lettori Liberali, siamo corti, al n- 
nlrmano domenica: per votare in favore del ve: 
‘nerando patriota G. B. Michelini, 





Collegio di Castel San Giovanni. 
Ireleziono dell'avy, David Levi, che è in 
ballottaggio col generale. Veroggio, dovrebbe 
riguardarai come assionrata ; mancherebbero| 
infatti di logica gli elettori che. votarono per 
l'egregio avv. Pasquali no non rivolgessero| 
sal Levi i loro suffragi. 
Moma. — (Nostra corrispondenza), 
10 novembre (sera). 
Tia preoccupazione delle elezioni assorbe così 
complotamento l'attività dell Governo e. l'at- 
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‘Vercelli ,.10 tre, — Goroail. — 








tenzione del pubblico, che diffieilmente si pe- 
trebbe rintracoîare in questi giorni] altra no- 
tizia: cho' meriti di easera riferita al vostri let- 
tori. Però, n proposito delle elorioni stesse; è 
da pigliarai nota del fatto, che oggi nello sfere 
offciali era ventito, rattiopidendosi. l'entusia- 
amo che ieri ai primi conni del telegrafo. erari 
‘mostrato, quasicchè la proporzione dei. partiti 
parlamentari vi preutinzianse già considerevo): 
mento modificata a favore del Ministero, Nelle 
provinelo meridionali, vano è che el vogliano 
illudere, il suffragio ha dato la vittoria. alla 
opposizione. Nè diversa fa, a questo riguardo, 
a impressione del: mondo finanziario, come si 
corge dal ribasso che già fin d'oggi subirono 
‘@ Parigi i nostri fondi, per effetto, a quanto 
sembra, dol dubbio,  forto premsturo, che un 
‘niutamento di Ministero possa easera l' 
dello elezioni attuali. 

Questa però non sembra essere. l'opinione 
del minitri, i quali ai ‘apparecebiano al pe 
riodo parlamontaro che sta per aprir. Il Min- 
ghetti ha, a quanto mi aralcnrano , già 
pronto il progetto di leggo inteso a regolare 
la materia del dazio di consumo, il solo che, 
‘come Dio vuole, nia per essere presentato, per 


‘ora almeno, in argomento d'imposte, alla Ci 
met 


Dello Spaventa si dics che voglia, in rl 
modo 0 nell'altro, recare el tappeto, finanz! 
Camera, la; questione della bonifica del: 
l'Agro romano, 

Si capinco la impomibilità di intraprendere 
nello attuali strettezzo finanziarie quei lavori 
giganteschi cho soll. potrebbero nesicnrare il 
conseguimento dello scopo al quale: si mira, 
Ma d'altra parte la responsabilità dell'inersia 
troppo pesa al Ministero, il quale vorrebbe ns-| 
‘Rocinre a sà, nello deliberazioni n prenderai, 
‘fomsero pur negative, il Parlamento, Probabil- 
mente, in maucanza di migliore [opportanità, 
1a questione sarà fatta suscitare da un qual- 
‘che compiacente deputato, in occasione del bi- 
lancio dei lavori pubblici, ove di‘Agro romeno 
sontinna ‘a. non parlarsi, mentre si stanziano 
fonii abbastanza notevoli per altra bonifi 

Del rettiflo del Tevere, /al contrario; da) 
‘gran’ tempo. nen al disoorre. più nè al Mini- 
otero, n8 al Campidoglio, ove alla prodigalità 
‘del! Pianolani è suecednta la più timidi 
nota parsimonia, La sola opera nuova che, ora 
ui intraprenda dal Municipio 8 la demolizione 
delle famose casipolo cho ingombravano la 
Diners della Stazion 

Stamane è giunto il Ministro degli affari 
stori, II Gabinetto ‘sarebbe al completo se 
non fosso l'assenza del Bonghi, partito per 
breva tempo alla volta di Milano. o 

Il Atovimento di Genora del 19 annnnzia: 

Quest'oggi vennero. sospesi i pagamenti ed! 
i cambi della Socletà di credito della nostra) 
città col titolo di Cassa San Giorgio, in se 
[guito a dichiarato fallimento della medesima. 






































La Gazzetta di Milano ha Sl seguente suo 
talegramma. particolare: 
Palermo, 11 novembre, 
11 Consiglio comunale votò ‘questa. sera un 
‘assegno vitalizio di I 000 annne al generale 
Garibaldi, 


La Direzione genarale dei. telegraî annon- 
zia che l’uffizio telegrafico della stazione fer-| 
roviaria di S. Giovanni d'Asso fa soltanto ser-| 
|vinio per il Governo, 





Sorivono da Ledi, în. data del 1° corrente, 
‘al Bacchiglione: 























Oggi poco mancò che il prof, Gorini forse 
preda illo finmmo. 

Era im Sun Nicolò ocenpato nei. soliti enci 
'speriuv ati, Scoppiò un vaso; conteneute spirito 
dî vino, che prese faoco 6 circontò il. profee- 
sore, Fortanatamente il suo sangue freddo lo 
la salrato. Bulo e sena'scqua, potè levare 
bito, pantaloni e spegnere il fuoco, clio già 
‘ave. preso Ja barba o_i capelli, rotolaudosi a 
terra, Il malo fisico si è Vmitito nd alcune 
‘scottatro ed alla: pordita quasi totale; dol ca-| 
elli-s della barba, il cho gl'impedivà, a quanto 
pare, di uscire domani di casa por trauquil- 
tra i nolti ansiosî delle di Int salute. 





FRANCIA. 
Il telegrafo ci anvuuria. che 1o, dimostri 
zioni dulla scuola di medicina di Parigi sì 









Dicesi che Il Governo ‘tuso voglia promuo. 
vore a Vienna una regolarizzazione del'confine 
nubtro-russo giacchè dsl/1815 in pol”, fn “cui 
avvenne l'altima. doterminasione dei confini; 
ii dabbi, che potrebbero 





Dispacci Elettrici Privati ni: 


(AGENZIA STEPANI) 


Baiona , 12 novembre, 

I carlisti vennero sconfitti 0 costretti a 
lovare, l'assedio. d'Iran; ritiraronsi con 
Don Carlos snlle montagne. Il combatti-| 
mento fu ‘accanito : 200 liberali nono fe- 


riti. Loma occupa Ayarzar, 0 Laserna| Ii 


‘o Palermo, ‘Monreale, 


cho aveva formato, portandono via Ia 
bandiera, L'ordine del giorno dice: 
di rivederlo fra brove in migliori. condi- 
zioni, n 





Spero 


—e—_ 
Elezioni politiche, 





Rossano, eletto ‘Tocci, Pallanza, ball. tra 
Franchi e Imperatori, Borgo Sin Dalmazzi 








Ranco, Castelvetrano; ‘ball. tra Sapo- 
Favara, Verbioaro, ball. tra. Giordano 
ball. tra Carnio @ Di- 


bonedette, Sangiorgio la Montagna, ball: tra 
Polvere 6: Nisco,, 





CRONACA NERA 
a 


sora, verso le 8 durante. l'amnenza del 


MERCATO DI CHIVASSO, 















tinuovarono ieri l'altro, mercclelî, con mag 
gioro accstlmento di prima, Alle quattro l'an- 
teatro della scuola era preso d'assalto da 
una fo)la di ntudenti che gridava: Abbasso 
Ohauffard! Abbasso i clericali! Abbasso il 
‘ministro dell'istruzione pubblica! Come. nel 
precedente lunedì, \il professore Chauffar4 do- 





‘occupa Larcamburo. 


Parigi , 12 novembre, 
I corsi della Facoltà di medicina ven- 
nero sospesi per tn mese. 
Nella Commisatone di permanenza ne 


votte partiroenoZeenza poter pronuoriare una |stna interpellanza sugli affari esteri. 


parola, Molti guardiani della pace si aggira» 
vano nei dintoroî della scuola, ma, nessuno vi 
entrò. 

Alcuni giornali vorrebbero far credete. che) 
questi disordini siano provocati da gente e- 
stranca agli studî, da agitatori di pisxza, Ma 
questo nconse non al possono provare. 

È positivo che, tanto nello s00ole come 
trove sofia un vento di reazione, che vorrebba 
insenaitilmente romperla con le tradizioni li- 
Uerali; unlla di sorprendente quindi chela 
parte intelligente 6 gioraze del popolo si fac-| 
(la ‘® protestare contro tali tendenze, È pure 
(corto che l'attmale ministro dell’istrazione pub- 
blica, _il signor. Camont, per lo suo opizioni 
‘notoriamente olericali, è ben lungi dal godere 
‘una, grande popolarità. 

TI telegrafo ci parlava ieri l'altro, di voci 
‘che correvano a Parigi sopra un possibile mi 
trimonio fra il principe imperiale e nna gran- 
duchessa di Russia, Oggi possiamo aggiungere 
‘cho i tratterebbs di noa figlia della grandu- 
‘chessa Maria Nicolatewna, vedova del duca di 
Lenclitenberg e anita in seconde nozze col. conte 
'Strogonoft. 














La Regina d'Olanda trovasi attualmente all 
‘sastello di Prangins. La sna visita al principe 


‘duterminata da nno scopo politico, 


La Gazietta di. Westminster (clericale) 
torna a ripetere cho la Regina madro di Ba- 
viora sì recherà fra brevo n Roma al osse- 
quinre il Santo Padro, 

Il Governo -austro-tnghetesa averti 'testà 
la Francia, l'Italia; il Belgio, Ja Rumenia 0 

Svizzera, che per lo innanzi, 6 per ricono- 
acero la reciprocità, 19, came dello Stato d'An- 
(tria-Ungheria riceveranno. al tasso del loro 
[valore i penzi d'oro e d'argento degli stati 
sovra nominati, cioè il pezzo du 20 fr, per 8 
fiorini e 10 Kreuser, quello da 10 per 4 fiorini 
‘6 6/kr., © quello da 5 fr. per for, 0.9 112%, 


300 





Da Salewedol sì antunzia. 1a morto del ou 
fato cattolico Stoermann, di cui fu spesso que- 
stione nel processo di KUlmann, autore del- 
l'attentato contro il principe Bismaric. 



























































la sua dimie 


Il prefetto di Nizza fa posto in dispo» 

nibilità, dietro ana, domand: 
Pest, 12 novembre, 

I giornali annuaziano che Ghiczy diede) 
lone, in seguito alle dec 
aloni della Commissione delle imponte; 
‘ma la ritirò dietro istanza del suoi col- 
leghi. 








Berlino, 12 novembre 


Il conto Harry Arnim venne. arrestato 
‘nuovamente e posto In prigione, 


Parigi, 12 novembre 


Commissione permanente. — Pleard in- 
terroga alla divisione dei Comuni in di- 
verse sezioni per lo elezioni municipali 
del 22 corrente, Crede la misura illegale. 

Il ministro dell'interno rispondo che. il 
frazionamento',, ‘decretato legalmento dai 
Consigli generali, dova eseguire 

I depatati di sinistra protestano pei 
rigori contro i giornali repabblicani , ed 
‘accusano il Governo di tolleranza dei bo- 
[napartisti. 





‘Hendaye, 12 novembri 


I volontari di Irun ed i Micheletti mi- 
[Napoleone © alla principessa Clotilde sembra[soro fuoco a parecchio case nelle vici-| 


nanze della città. Laserna ordinò di ar- 
restare gl'incendiari, che sì tradurranno 
dinanzi ad nn Consiglio di. guerra, (Le 
perdite totali dei liberali. ascendono s 


nomini. 


Bajona, 12 novembre. 

Informazioni da fonto carlista smenti- 
scono che Don Alfonso abbia ricevuto 
una missione da Don Carlos. 
dol giorno èi Don Alfonso spiega la caa- 
del suo. ritito momentaneo cagionato °*l 
unicamente dall'ordina, reale, che separa 
la Catalogna dal' au 

Dico: u Mi ritiro coll'approvazione del: 
Re, attendendo il momento in eni 1 miel 
servigi potranno essero utili alla causa 
Dio-Patria-Ro, cho. difenderd 
Don Alfonso, prima di partire dalla Ca- 
talogno, sciolse il battaglione dei zuavi 








Cambi sopra Franela a vis 





























Un ordini 


lomando generale 


mpre. n 








proprietari, si sviluppava il fuoco. noll'abita» 
siono del prestinaio Valfrè Luigi, sita in via 
Uolla Palma, nom. 19, e benché torto spento, 
(mercè l'auto del ‘vicini, tuttavia ni ba a de- 
plorare un. danno di Li. 1000 ‘aires, emendo 
tati dintratti una gran quantità. di capelli 
(appartenenti: alla moglie del Valtré che è pet- 
tinatrice. 

— lori sera venne arrestato, in una casa di 
tolleranza nello adincenco del Maseo. scologi- 
&o, un giovane contadino di Pino Torinese, il 
‘qualo possedeva ua coltello di genere proibito; 
lire 2000 circa parto in biglietti di Banca e 
bart in oro, più un vonderean di na combis- 
valute di L, 161. 

Si suppone che questo dennro 
provenienza. 


FATTI DIVERSI 


Distruzione di animali feroel. 
— Da un rapporto fornito dall'ufficio statistico 
alla distrazione delle belve duranto gli anni 
1871, 72 © 79, risulta che la loro distrazione 
ella provincia di Madras fa più accanita © più 
fortnnuta nell'ultimo anno, La maggiore q 
Uità di tigri fn nocisa nel mezzodi e nel sot- 
tentrione. Ne farono uccise, în media, 188 in 
'ogutino degli anni 1860, 67, 68 © 69. Speciali 
ricompense a Katnosl, ed altrove portarono Ja 
media del premi! pagati a 58 rapie — 150 
lire ciro — nel 1871-79, ea 49 rupie nel 
1672:79 per ogni tigre uccisa, Noi tre anni 
(al 1868:al 1669 furono ucciso in media_898 
bantere per anno, Nel 1871-79 furono uccisi 
102 otaì, 6 nel 187278, 115, Più di metà fu- 
fono presi a Ganjam. 1 lupi abbondano, ora, 
più che altrove, ‘a Mudras; 14 farouo necisi 
‘nel 1871-79, © 90 nel 1872.79, esi pagazono E 
Fopio a testa — 12 lire citca, — S'ebbero 161 
[jene uccise a Gapjam, Vizagapatam, w Ei 
‘sta fn questi due anni, o 42 nei. diciassette 
altri dintretti. La somma complessiva di ri- 
'eompense, per l'ammontare di circa 94,000 ra- 
pio sonualmente, rappresenta, la distrazione di 
‘aleca. 1900'animali feroci; risultato abbastanza. 
soddisfacente. Ta vista del fatto, che la scala 

ricompense da accordarsi. perla uccisione 
la belve venne formata parecchi anui sono, 
quinto il danaro valeva molto più d’ademo, 
l'affclo statistico raccomanda che il. massimo 
premio per chi ucciderà ina tigre grossa ven= 
[ga stabilito in 50 rupie. 














n di furtiva, 

































amino Grponpra esronsa; 





sta MIO 80 
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